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LA SPEZIA

I medici di famiglia sono sem-
pre meno, e Asl5 consente ai
medici di allargare la platea di
assistiti per evitare che i cittadi-
ni rimangano senza assistenza
territoriale. È di questi giorni la
delibera con cui l’azienda sanita-
ria ha concesso a sei medici di
medicina generale di incremen-
tare fino a 1800 la soglia massi-
ma di persone assistite. Una
scelta condizionata dal manca-
to turn over, dato che la caren-
za di medici territoriali rende im-
possibile la sostituzione di chi
taglia il traguardo della meritata
pensione. L’ultimo caso registra-
to a Ceparana, con un medico
in pensione dal 1° ottobre che
non sarà rimpiazzato a breve e
l’impossibilità dei suoi assistiti
di reperire un altro medico in zo-
na in quanto tutti quelli attivi
hanno già raggiunto la soglia
massima di assistiti, è solo l’ulti-
mo episodio. Dalla delibera di
Asl5 si evidenziano le difficoltà
delle istituzioni di fronte a un
problema di non facile risoluzio-
ne. Solo nel marzo scorso, per
esempio, Asl5 aveva fatto pre-
sente alla Regione le zone caren-
ti di medici, relative ai comuni
di Borghetto Vara, Riomaggio-
re, La Spezia, Lerici, Castelnuo-
vo Magra e Sarzana, comune
quest’ultimo dove erano ben
due i dottori da trovare. In esta-
te la Regione ha tentato di col-
mare le lacune, provando ad as-
segnare gli incarichi vacanti,
ma l’unica area assegnata fu
quella della Spezia, assegnata a
una professionista già impegna-
ta a Riccò del Golfo e Beverino.
Il trasferimento dalla valle alla
città ha creato «una grossa criti-
cità assistenziale», per dirla con
le parole della delibera firmata
dal direttore generale Paolo Ca-

vagnaro, con la Asl5 che ha ri-
chiesto a tutti i medici iscritti in
graduatoria aziendale l’eventua-
le disponibilità ad accettare un
incarico provvisorio di ruolo nel-
la zona, non ricevendo tuttavia
alcuna risposta. Criticità, quella
della bassa Val di Vara, alla qua-
le si è aggiunta un’altra grave ca-
renza assistenziale nei comuni
di Santo Stefano di Magra e Sar-
zana a causa delle «impreviste
cessazioni» dall’incarico a tem-
po indeterminato di due medici
di ruolo unico di assistenza pri-
maria.
Situazioni che sono state af-
frontate in una riunione del Co-
mitato aziendale per la medici-
na generale, al termine della
quale è stato concordato di pro-
cedere con la richiesta, su base
volontaria, dell’incremento del
massimale di scelte a 1.800 assi-
stiti dei medici di medicina ge-
nerale massimalisti convenzio-
nati nei comuni di Beverino, San-
to Stefano Magra ed Arcola, ri-
mandando momentaneamente
l’eventuale incremento del mas-
simale di scelte dei medici del
comune di Sarzana in attesa
dell’esito delle procedure di as-
segnazione degli incarichi va-
canti che verranno espletate en-
tro fine anno. Alla richiesta
dell’Asl, riservata ai professioni-
sti operanti a Beverino, Santo
Stefano Magra e Arcola, hanno
risposto dei medici di famiglia,
che si sono resi disponibili – per
un periodo di tempo limitato di
6 mesi – ad accogliere fino a
1800 assistiti. Si tratta dei medi-
ci Enrico Lazzerini, convenziona-
to a Beverino, Cosetta Botta, Ma-
rio Quadrelli e Alessio Romeo a
Santo Stefano di Magra, Maura
Brondi e Ottaviana Podestà ad
Arcola. A Follo e a Ceparana, in-
vece, per sopperire alla carenza
di medici di famiglia, Asl5 attive-
rà ambulatori di prossimità che
saranno aperti quattro ore al
giorno, dedicati a chi è rimasto
senza medico, dove medici di fa-
miglia e di continuità assisten-
ziale effettueranno prestazioni
ambulatoriali in attesa che
l’azienda trovi medici decisi a
operare in bassa Val di Vara.

Matteo Marcello

Allarmemedici di base
Pochi camici bianchi
Più pazienti ai dottori
per coprire le lacune
Asl5 concede a sei professionisti l’aumento del numero di assistiti
Ma crescono le zone carenti: a rischio anche riviera e val di Magra

MASSIMALI AUMENTATI

Hanno aderito
alcuni convenzionati
di Arcola, Beverino
e Santo Stefano

I NODI DELLA SANITÀ
Il diritto alla salute



.

LA SPEZIA 

Scontri tra ultras dello Spe-
zia e della Reggiana ieri po-
meriggio prima della parti-
ta allo stadio Picco. Il fatto è 
accaduto in via Aldo Ferra-
ri, nei pressi dell’incrocio 
con corso Cavour. 

Un gruppo di tifosi emilia-
ni è sfuggito ai controlli po-
sti da polizia, carabinieri e 
guardia di finanza ai caselli 
autostradali e si è materia-
lizzato in via Aldo Ferrari, 
cercando subito lo scontro 
con i tifosi aquilotti rivali di 
sempre. 

Un gruppo di spezzini si è 
radunato sul posto,  quasi 
che i tifosi più facinorosi si 
fossero dati appuntamento, 
e sono cominciati gli scon-
tri e i lanci di oggetti, bidoni 
dell’immondizia,  pietre  e  
bastoni. Il tafferuglio è dura-
to pochissimi minuti, gra-
zie all’intervento delle for-
ze dell’ordine, la cui sola 
presenza è stata sufficiente 
a fare disperdere gli scalma-
nati in pochi secondi. Per 
fortuna non si sono registra-

ti feriti.
Durante la partita i soliti 

sfottò, in particolare tra i ti-
fosi reggiani e quelli spezzi-
ni sistemati in Curva Pisci-
na. Dal settore ospite, però, 
sono partiti anche un fumo-
geno, finito sul campo di 
gioco, e un grosso petardo, 
scoppiato a pochi metri dal-
la Curva Piscina senza pro-
vocare conseguenze.

Che fosse una partita a ri-
schio, quella tra lo Spezia e 
la Reggiana, lo avevano se-
gnalato anticipatamente an-
che le forze dell’ordine. Dal-
la questura, infatti, era par-
tita la richiesta di rinforzi 
con un ulteriore invio di  
agenti in città proprio per 
assicurare la sicurezza den-
tro e fuori dallo stadio. Non 
ce n’era stato bisogno, inve-
ce nell’attesa sfida contro la 
Carrarese di due settimane 
prima, in quanto la mag-
gior  parte  dei  sostenitori  
apuani contestano la tesse-
ra del tifoso, la cui assenza 
preclude la partecipazione 
alle trasferte. 

Ieri, invece, erano attesi 
ottocento sostenitori della 
Reggiana e quindi la questu-
ra ha dovuto mettersi al ri-
paro per garantire l’ordine 
pubblico e ottenere rinfor-
zi. 

Una decisione che tutto 
sommato è stata azzeccata, 
in quanto c’erano i rischi di 
assistere a più scontri tra le 
tifoserie rivali, invece, quel-
la reggiana, al termine della 
partita, ha potuto lasciare 
lo stadio in assoluta sicurez-
za. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SENTENZA

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Stava annaffiando i fio-
ri, quel 12 settembre 
del 2017. Era tranquil-
lamente sul piccolo bal-

cone davanti alla sua camera 
da letto. Un gesto abituale, an-
naffiatoio in mano e sguardo 
ai gerani. Solo che la ringhiera 
si staccò improvvisamente. La 
donna cadde giù. Un volo di 8 
metri. E non sopravvisse.

Per quel distacco del para-
petto, in primo grado alla Spe-
zia nel luglio del 2021 era sta-
to condannato il solo titolare 
dell’impresa che aveva fatto i 
lavori, 14 anni prima del dram-
ma. In appello, a Genova, è sta-
to condannato anche l’architet-
to che aveva curato all’epoca 
la direzione dei lavori. Ed ora 
la Cassazione ha reso definiti-
ve entrambe le condanne. 

È una vicenda drammatica, 
quella  rievocata  dai  giudici  
della Corte Suprema. Cinzia 
Venturi, 55 anni, abitava in 
quell’appartamento di Salita 
Ruffino. Il balcone era sorretto 
dai soli tasselli. Una palazzina 
recente, realizzata attorno al 

2000.  La  polizia  giudiziaria  
aveva verificato che il parapet-
to, lungo meno di un metro e 
mezzo, era stato ancorato al 
muro mediante quattro tassel-
li. E sulle dimensioni e sul ma-
teriale di quei quattro elemen-
ti di fissaggio è maturata l’in-
chiesta giudiziaria. 

Il perito della Procura, inge-
gner Ciccarelli, aveva conclu-
so che quei tasselli non rispet-
tavano i parametri di carico e 
di sovraccarico e non erano 
idonei ad assicurare l’ancorag-
gio nel tempo. Avevano cedu-
to «dopo soli 14 anni». Misura-
vano 8 centimetri, «un tipo cor-
to e insufficiente». Avevano un 
valore di resistenza da 25 chili, 
«inferiore  a  quello  richiesto  
dalle norme tecniche per la ca-
tegoria dei balconi». Sempre 
secondo il perito della Procu-
ra, i tasselli ritrovati a terra pre-
sentavano «tracce di usura ori-
ginata da un non completo in-
serimento nella muratura». Va 
precisato, e la sentenza lo scri-
ve, che all’epoca l’uso di quei 
tasselli  meccanici  anche  su  
mattone forato «rientrava fra 
quelli utilizzabili», pur essen-
do quelli chimici «più stabili». 
In quella palazzina avevano 
usato un po’ di un tipo, un po’ 

dell’altro. Il perito aveva fatto 
delle prove. Due tasselli su tre 
avevano superato il test, uno 
era collassato. E ha concluso 
che usarli prospettava «enor-
mi criticità». 

Erano stati indagati in tre. 
L’architetto Giancarlo R., diret-
tore dei lavori, il costruttore 
Guido C. e il fornitore e installa-
tore delle ringhiere, Andrea G. 
Secondo il tribunale della Spe-
zia il solo responsabile era il co-
struttore. In appello a Genova, 
invece, è stato stabilito che l’ar-
chitetto dovesse «fornire indi-
cazioni sulle modalità di instal-
lazione delle ringhiere e vigila-
re affinché fosse eseguita a re-
gola  d’arte».  La  Cassazione  
scrive che la Corte della Spezia 
aveva individuato la causa del-
la tragedia «solo nell’errata po-
sa in opera dei tasselli».

In appello si è insistito «sul ti-
po di tasselli usati, cedevoli, 
tanto che uno su tre era collas-
sato, nelle prove del perito». Il 
costruttore si è difeso spiegan-
do di «aver dato in subappalto 
la posa delle ringhiere, per le 
quali non era stato redatto un 
progetto», ma la Cassazione ha 
risposto che «non faceva veni-
re meno i doverosi obblighi di 
vigilanza». L’architetto ha con-
testato le conclusioni del peri-
to della Procura. «Non era un 
balcone - ha detto - ma un bal-
concino, con una sporgenza di 
70 centimetri». Era «soggetto a 
minore sovraccarico». E anda-
vano bene, per legge, quei tas-
selli. La Cassazione ha ritenuto 
che l’architetto «dovesse vigi-
lare che non venisse utilizzato 
quel tipo di tassello, dando spe-
cifiche indicazioni prima e vi-
sionando dopo». —

la cerimonia su nave grecale

Passaggio di mano
nella forza italo-greca 
attiva in Mediterraneo

la corte di cassazione ha respinto il ricorso del medico

«Pubblicità non trasparente»
Dentista sospeso quattro mesi

La cassazione: «I tasselli di ancoraggio non erano idonei ed è mancata la vigilanza»

Donna cadde dal balcone e morì sul colpo
Condannati titolare impresa e architetto

La Corte di Cassazione a Roma

LA SPEZIA

Dopo la squadra mobile che 
giovedì ha arrestato un venti-
novenne di origini dominica-
ne, colpito da un ordine di 
carcerazione per maltratta-
menti in famiglia, un altro ar-
resto è stato eseguito dalla 
squadra volante della questu-
ra  venerdì  pomeriggio  nei  
pressi del monumento a Gari-
baldi ai giardini pubblici. I 
poliziotti,  durante un con-
trollo sul  territorio, hanno 

notato un uomo di 45 anni di 
origini  tunisine  seduto  su  
una  panchina  in  atteggia-
mento sospetto e lo hanno 
fermato per procedere alla 
sua identificazione. Dopo gli 
accertamenti con la centrale 
operativa della questura, l’ex-
tracomunitario è risultato de-
stinatario  di  un  provvedi-
mento di carcerazione di die-
ci mesi emesso dalla procura 
della Repubblica presso il tri-
bunale della Spezia per i rea-
ti di oltraggio, resistenza e 
violenza a pubblico ufficiale. 
Al termine degli accertamen-
ti, l’uomo è stato dapprima 
accompagnato  negli  uffici  
della questura e successiva-
mente associato al carcere di 
Villa Andreino dove dovrà 
scontare la pena prevista. —

G.P.B. 

Scintille tra i tifosi del settore ospiti e della Curva Piscina. A lato gli scontri in via Aldo Ferrari tra gruppi di ultras dello Spezia e della Reggiana 

LA SPEZIA 

Cambio al  Comando delle  
forze  in  mare  nell’ambito  
dell’Operazione  "Eu  Naval  
Force Mediterranean Irini" 
con una cerimonia a bordo 
della fregata italiana Greca-
le. Il Commodoro greco Pro-
kopios Charitos,  nominato  
dal comitato politico e di si-
curezza (Cops) dell’Unione 
Europea,  ha  avvicendato  
l’ammiraglio  italiano  Ar-
mando Simi, che ha guidato 
la task force europea negli ul-

timi sei mesi.
Il contrammiraglio Valen-

tino Rinaldi ha espresso la 
sua gratitudine al contram-
miraglio Simi e al personale 
coinvolto  nell’operazione  
per la dedizione e professio-
nalità  dimostrate  durante  
l’intenso periodo di attività, 
sottolineando  inoltre  l’im-
portanza del loro ruolo nel 
sostenere l’embargo sulle ar-
mi  imposto  dalle  Nazioni  
Unite alla Libia e nel garanti-
re la sicurezza marittima nel 
Mediterraneo  centrale.  Il  

contrammiraglio Rinaldi ha 
sottolineato  l’importanza  
dell’Operazione  Irini.  «Fa-
cendo affidamento sulle ca-
pacità  fornite  dagli  stati  
membri e sulla vasta espe-
rienza sviluppata nel tempo, 
l’Operazione Irini – ha rimar-
cato l’alto ufficiale – conti-
nua a sostenere in modo im-
parziale ed efficace l’attua-
zione dell’embargo sulle ar-
mi imposto dal Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Uni-
te alla Libia, oltre a fornire 
un importante contributo al 
contrasto delle reti di con-
trabbando di petrolio e di es-
seri umani attraverso la rac-
colta e la condivisione di in-
formazioni con le organizza-
zioni e le agenzie internazio-
nali competenti». Il coman-
do di Tf 464 si alterna tra Ita-
lia e Grecia ogni sei mesi. —

G.P.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Aveva ricevuto una prima san-
zione disciplinare nel 2012, 
da parte dell’Ordine dei medi-
ci chirurghi e odontoiatri del-
la Spezia, «per aver effettuato 
pubblicità sotto pseudonimo, 
per una società non autorizza-
ta, inattiva».

Poiché,  secondo  l’Ordine,  
«perseverava», era stato rag-
giunto da una seconda sanzio-
ne, nel 2013. La Cassazione ha 
respinto il ricorso con il quale 
il dottor Ferrando Z. contesta-
va i quattro mesi di sospensio-
ne dall’esercizio professiona-
le. Tutto ruota attorno all'offer-
ta di tariffe low cost. L’Ordine 
ha ritenuto che quella pubbli-
cità fosse  «lesiva in quanto 
non trasparente e mancante di 
veridicità». Pur essendo i mez-
zi pubblicitari consentiti, sa-
rebbero stati usati «in modo 
improprio e incompleto, con 
forma e contenuto irrispettose 
della normativa». 

Il medico ha sostenuto che 
«in forza della precedente cen-
sura del 2012 quella nuova do-
veva essere considerata pre-
scritta». La condotta, a suo av-
viso, era stata unica, per cui gli 
erano state «inflitte due succes-
sive sanzioni per gli stessi fatti 
storici». La Cassazione ha rite-
nuto corretta la visione dell'Or-
dine, che ha considerato auto-
nome le due contestazioni. Se-
condo la Corte, il fatto di «per-
severare nella condotta con-
traria ai principi deontologi-

ci», reiterando quanto conte-
stato con la prima sanzione, 
«supera l’eccezione di prescri-
zione». La violazione del codi-
ce  deontologico  consisteva  
«nell'avere promosso un’infor-
mazione sanitaria non traspa-
rente, non rispettosa dei prin-
cipi propri della professione 
medica, non veritiera, equivo-
ca,  denigratoria  del  decoro  
professionale».

Nel mirino c’erano «volanti-
ni, cartelloni stradali e litogra-
fie affisse sul retro degli auto-
bus, in cui campeggiava, con 
la mera indicazione di un nu-
mero verde, il nome di una so-
cietà inattiva». Vi si pubbliciz-

zava «la realizzazione di im-
pianti, corone e protesi mobi-
li, dispositivi che vanno fatti 
su misura, sulla base della pre-
scrizione scritta di un medico 
qualificato, sotto la sua perso-
nale responsabilità, con carat-
teristiche specifiche destinate 
ad un determinato paziente». 
Secondo l'Ordine «si enfatizza-
va il dato economico in modo 
suggestivo, tale da attrarre la 
clientela con costi bassi, in-
compatibili con la dignità dei 
medici, concretizzando un ten-
tativo di accaparramento di 
clientela attraverso un mezzo 
illecito, con un immagine ridi-
colizzante la professione». — Il luogo dell’arresto

dalla polizia

Deve scontare condanna
Arrestato ai giardini

pre partita infuocato in via aldo ferrari

Scontri tra tifosi e lanci di pietre
prima della sfida Spezia-Reggiana
Un nutrito gruppo di ultras emiliani è sfuggito ai controlli e ha raggiunto i rivali per affrontarli in strada

DOMENICA 6 OTTOBRE 2024
IL SECOLO XIX
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Alessandro Ponte 
Simone Rosellini / MOCONESI 

Hanno provato a rianimarla 
per oltre un’ora, accolti dal 
padre che la teneva in brac-
cio, esanime. Ma gli sforzi del 
personale accorso in brevissi-
mo tempo a Terrarossa, loca-
lità del Comune di Moconesi, 
non è bastato a salvare la vita 
di un bimba di un anno, unica 
figlia di una famiglia origina-
ria del Marocco. Sul caso ora 
indagherà la procura di Geno-
va, che ha già aperto un fasci-
colo che al momento non ri-
porta alcuna ipotesi di reato 
specifica, tanto meno indaga-
ti. Si tratta di un atto formale, 
attraverso il quale poter di-
sporre l’autopsia, fondamen-
tale anche per capire se qual-
cuno avrebbe potuto salvare 
la vita della piccola: il giorno 
prima era infatti stata visi-
tata e poi dimessa dall’ospe-
dale di  Lavagna,  dove le  
sue condizioni erano state 
giudicate non preoccupan-
ti. 

In questa frazione nota per 
aver dato i natali ad avi di Cri-
stoforo Colombo, nell’entro-
terra della val Fontanabuo-
na, la comunità si è stretta at-
torno ai genitori della picco-
la, che vivevano qui da un pa-
io di anni e non erano molto 
conosciuti. Sul posto sono ar-
rivati anche i carabinieri del-
la compagnia di Chiavari. Gli 
accertamenti sul corpicino sa-
ranno necessari per dare un 
perché all’accaduto: potreb-
bero evidenziare una malfor-
mazione, qualche difetto con-
genito, ipoteticamente a livel-
lo cardiaco, non accertato pri-
ma, oppure qualche elemen-
to esterno che abbia interferi-
to con l’organismo. Al mo-
mento, però, si tratta solo di 
eventualità tutte da verifica-
re. 

La  cronaca  dell’accaduto  
inizia sabato sera. La picco-
la vomita, sta chiaramente 
molto male, e i genitori chia-
mano il  numero dell’emer-
genza. La bimba viene tra-
sportata all’ospedale di Lava-
gna  con  l’ambulanza  della  

Croce Rossa di Gattorna e il 
papà che seguiva in macchi-
na: va al pronto soccorso pe-
diatrico, che, in base al pro-
getto del “Gaslini diffuso”, co-
me tutto il reparto di pedia-

tria,  è gestito  direttamente 
dell’ospedale genovese dedi-
cato ai bambini. Dopo alcuni 
accertamenti, viene dimes-
sa, e verso le 23 i genitori la 
riportano a casa. Ieri matti-

na, però, lamenta di nuovo 
forti dolori. I soccorsi si mobi-
litano di nuovo per problemi 
gastroenterologici  e  dolori  
addominali, quando manca-
no pochi minuti alle 10.30. 

Nella  casa  di  Terrarossa,  
nell’ordine, giungono i volon-
tari della Croce rossa (la se-
de di Gattorna è distante po-
co più di un chilometro), l’au-
tomedica Tango 1 e poi pure 
il rianimatore che era a bordo 
dell’elicottero Drago, partito 
da Genova e atterrato nella 
piazzola di Monleone. Mobili-
tato anche l’elisoccorso, per-
ché, all’ingresso nella casa, i 
primi soccorritori si erano re-
si conto di una situazione 
gravissima: la bambina era 
distesa in braccio al papà, ma 
aveva perso conoscenza.

I tentativi di rianimarla, 
attuati da tutti i soggetti coin-
volti nei soccorsi, via via che 
arrivavano, sono durati oltre 
un’ora, ma purtroppo per la 
piccola non c’è stato nulla 
da fare ed il suo cuoricino 
non ha mai ripreso a battere. 
Il decesso rimane, al momen-
to, privo di spiegazioni evi-
denti, anche circa il collega-
mento con i sintomi lamenta-
ti la sera precedente. 

La direzione della Asl 4, 
nel cui ospedale era giunta sa-
bato, si definisce «colpita dal-

la grande tragedia» capitata 
a questa famiglia, ma sostie-
ne di non poter fornire ulterio-
ri elementi riguardanti l’acca-
duto perché la gestione della 
struttura interessata fa capo 
al Gaslini. L’ospedale pedia-
trico, sua volta interpellato, 
fornisce  questa  ricostruzio-
ne: «La bambina è giunta al 
pronto soccorso di Lavagna 
presentando  sintomi  ga-
stroenterici, senza segni di 
gravità apparente. È stata sot-
toposta a un’accurata valuta-
zione clinica e anamnestica, 
ha ricevuto la terapia appro-
priata ed è stata monitorata 
durante il periodo di osserva-
zione. Dopo aver riscontra-
to condizioni stabili, è stata 
dimessa a domicilio». «La Di-
rezione dell’Istituto Gaslini - 
continuano dall’ospedale di 
Sturla - esprime il proprio pro-
fondo cordoglio e vicinanza 
alla famiglia in questo mo-
mento di grande dolore». 

Adesso sarà la procura a sta-
bilire se, e come, si potesse fa-
re qualcosa per evitare que-
sta tragedia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Due uomini in fuga su uno scooter

Omicidio a Pisa
Ucciso davanti al figlio 
prima della processione

tragedia aterrarossa (moconesi). l’ospedale gaslini: «è stata sottoposta a un’accurata valutazione e ha ricevuto la terapia appropriata». nei prossimi giorni l’autopsia

Bimba di un anno muore in braccio al papà
La sera prima era stata visitata e dimessa
La piccola, portata al Pronto soccorso di Lavagna, accusava forti dolori addominali. La procura di Genova apre un’indagine

Uno degli accessi 
del pronto soccorso
di Lavagna (Genova)
 FLASH 

PISA 

Un uomo è stato ucciso ieri 
sera a Pisa, nella frazione di 
Oratoio, alla periferia citta-
dina, intorno alle 21. Men-
tre nella frazione stava per 
partire una processione in 
occasione della festa della 
Madonna del Rosario, sono 
stati uditi diversi colpi di pi-
stola, almeno sei racconta-
no alcuni testimoni. La vitti-

ma è un cittadino di origini 
albanesi e sarebbe stato uc-
ciso davanti al figlio, nella 
corte della sua abitazione, 
forse  mentre  si  trovava  
all'interno di  un  furgone.  
Sul posto la squadra mobile 
e la polizia scientifica, e an-
che la  polizia  municipale  
che ha chiuso l'accesso alla 
strada. 

Non è ancora chiaro il mo-
vente dell'omicidio, né l'am-
biente dentro il quale sareb-
be maturato. L'uomo potreb-
be essere stato raggiunto da 
proiettili di piccolo calibro, 
ma gli  accertamenti  sono 
tuttora in corso. 

Dopo gli spari i vicini si so-
no affacciati in strada per ca-
pire cosa fosse successo e 
hanno raccontato di aver vi-
sto due persone allontanar-

si a bordo di uno scooter. Le 
testimonianze  sono  state  
raccolte dalla polizia. La po-
lizia municipale ha anche 
chiuso l’accesso alla strada. 
Il quartiere dove stava per 
partire la processione è ri-
masto sconvolto dall’acca-
duto. La funzione era dedi-
cata alla a Madonna del San-
to Rosario ed è stata annulla-
ta. «Al suono gioioso delle 
campane si è mischiato lo 
scoppio freddo di colpi mor-
tali – scrive sui social il par-
roco della piccola frazione 
del pisano, don Massimilia-
no - Non abbiamo fatto la no-
stra processione stasera, e 
siamo tornati alle nostre ca-
se velocemente, frastornati, 
stupiti, incuriositi, spaven-
tati...». —

© RIPRODUZIONE RISERVATAL’intervento della polizia

È mancata all’affetto dei suoi cari

Rosa Marino 

Ved. Pallavicini

Ne danno il triste annuncio il �glio 
Luca, la nuora Giusy e l’adorato ni-
pote Daniele.

Il funerale verrà celebrato martedì 
8 ottobre alle ore 10 nel Santuario 
N.S. di Belvedere.

Il S. Rosario sarà recitato lunedì 7 
ottobre alle ore 17,15 nella chiesa 
di N.S. del SS. Sacramento - Adora-
zione Perpetua.

La presente quale partecipazione e 
ringraziamento.
Genova, 5 ottobre 2024

La Generale Pompe Funebri S.p.A 
Tel. 010.41.42.41

LE NECROLOGIE

SU IL SECOLO XIX

GENOVA Centro: SIVORI 

VIAGGI Via Fieschi, 45 rosso 

Tel. 010.5700480

L’amministrazione e i tutti i condo-
mini del condominio di Via Ru῿�ni 
6,8 Genova partecipano vivamente 
al dolore per la scomparsa della 
sig.ra

Maria Perasso  

Corsanego

LUNEDÌ 7 OTTOBRE 2024
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Sondra Coggio / LERICI 

È stato approvato il progetto 
della nuova rampa di accesso 
alla spiaggia libera attrezza-
ta della Venere Azzurra. Co-
sterà 150 mila euro. Lo stu-
dio di fattibilità è stato messo 
a  disposizione  dei  ragazzi  
dell’istituto  Cardarelli,  
nell’anno  scolastico  
2021/2022. 

I giovani, con l’ausilio de-
gli insegnanti, hanno vinto 
un concorso nazionale, con 
questa elaborazione proget-
tuale, mirata ad abbattere le 
barriere architettoniche. Di 
lì si è partiti con la procedura 
autorizzativa, che ha richie-
sto diversi passaggi, trattan-
dosi del lungomare fra i due 
castelli di San Terenzo e di Le-
rici, una tratta di particolare 
pregio paesaggistico. L’inca-
rico professionale per redige-
re il progetto definitivo esecu-
tivo è stato affidato allo stu-
dio “P+B Architetti”. La par-
te strutturale è stata assegna-
ta all’ingegner Dimitri Ma-
gnanini, quella geologica al-
lo studio del dottor Oscar Do-
menichelli. L’ingegner Enri-
co Vergassola, infine, ha avu-
to un ruolo di verifica dell’in-

tervento ai sensi del nuovo 
Codice degli Appalti. Si è arri-
vati alla stretta finale con l’ap-
provazione del piano per l’eli-
minazione delle barriere ar-
chitettoniche, in consiglio co-
munale. Il via libera dell’ar-
chitetta  Ilaria  Bernazzani,  
quale responsabile comuna-
le del progetto, ha chiuso ora 
il complesso iter. Il progetto, 
illustrato nelle linee base dal 
vicesindaco Marco Russo in 
consiglio comunale, prevede 
la creazione di una passerella 
«a debole pendenza, l’8%, in 
struttura in cemento armato, 
parallela alla passeggiata lun-
gomare», in adiacenza alla 
parte più bassa del muraglio-
ne retrostante la spiaggia. 

Si parla di una «fondazione 
su pali, cordoli, pilastri e so-
letta di calpestio. È prevista 
una manutenzione della sca-
la esistente, realizzata in dire-
zione  opposta  alla  rampa,  
che avrà dimensioni pari a 
«20 metri di sviluppo, con lar-
ghezza di  1.75  metri,  con  
uno spazio libero di passag-
gio». 

La pavimentazione sarà in 
porfido, similare a quella del-
la passeggiata, con cornice di 
bordo  in  travertino.  Sono  
comprese ancora nel proget-
to le sistemazioni a livello del-
la scogliera. In principio il Co-
mune aveva ipotizzato l'in-
stallazione di un ascensore 
dall'altro lato della spiaggia, 
ma si era rivelato impratica-
bile, a causa dei costi elevati, 
dei problemi di manutenzio-
ne e di controllo e delle diffi-
coltà nell'ottenimento delle 
autorizzazioni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ARCOLA 

«Anche se oggi esiste una 
struttura in legno della Lipu, 
San Genisio è in assoluto ab-
bandono, è una macchia im-
penetrabili,  ma i finanzia-
menti forse continuano ad 
arrivare. Povera Italia, come 
è finita in basso». Il post l’ha 
scritto un cacciatore di Arco-
la,  rivendicando  «di  aver  
avuto ragione nel combatte-
re nel 1998 il progetto», a 
suo dire costato «25 milio-
ni».

E sotto, a mettere un “mi 

piace”, è stato un dirigente 
del Comune di Arcola, a ca-
po di un servizio dedicato a 
sicurezza, tutela ambientale 
e degli animali. Parole che 
stanno  facendo  discutere,  
perché l’Oasi Lipu non è in 
abbandono. È viva, ed è so-
stenuta dal Parco e dal Co-
mune di Arcola. È esplosa la 
polemica del fronte ambien-
talista. 

La sindaca Monica Pagani-
ni, contattata, ha detto di 
aver letto solo ora. Già più 
volte è emersa la critica di 
scarsa  sensibilità  nei  con-

fronti degli animali, all'ente 
civico, per le mancate cam-
pagne di trasparenza e di  
adozione dei cani e gatti del 
canile. Inutili sono anche le 
richieste di accesso ai dati. 

Le ripetute richieste, an-
che  per  posta  certificata,  
non ottengono risposta dal 
settore di sicurezza e di tute-
la ambientale, che si limita a 
pubblicare solo le fatture del 
canile. Il “like” al post del 
cacciatore ha inevitabilmen-
te risollevato la polemica. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

PORTO VENERE 

«In campagna elettorale, l’al-
lora assessore ed attuale sin-
daco Francesca Sturlese ave-
va riferito che 400 mila euro 
erano stati investiti dalla Re-
gione per il nuovo pontile Ti-
no e che se ne sarebbero spe-
si altri 500 mila per il nuovo 
pontile Tinetto. Chiediamo 
di visionare atti e documen-
tazione». È l’istanza presenta-
ta a palazzo civico da parte 
dei consiglieri comunali di 

opposizione Roberto Farnoc-
chia e Jacopo Conti, del grup-
po consiliare “Insieme alla 
gente”. Nel testo, spiegano 
di aver appreso le cifre da un 
video ancora presente sulla 
pagina della lista elettorale 
che esprime l’amministrazio-
ne civica in carica. 

«Era l’aprile del 2023 - scri-
vono - la Sturlese disse che 
era stato sostituito il vecchio 
pontile Tino, in plastica, con 
uno nuovo, in cemento gal-
leggiante, più durevole e resi-

stente. Disse anche che era 
stato già approvato il proget-
to esecutivo del pontile Tinet-
to, annunciando come immi-
nente  la  realizzazione  di  
quello nuovo». Farnocchia e 
Conti chiedono di poter ave-
re accesso «nei tempi più ce-
leri e ragionevoli possibili a 
qualsiasi atto propedeutico 
alla sostituzione degli  ele-
menti galleggianti del ponti-
le Tino, compresa l’approva-
zione del progetto e le fasi 
successive, anche quanto in-

tercorso con la Regione, che 
ne ha finanziato il costo». La 
stessa documentazione è sta-
ta chiesta anche per il ponti-
le Tinetto. In aggiunta, è sta-
to chiesto il materiale relati-

vo «all’iter di approvazione 
da  parte  del  Ministero  
dell’Ambiente, anche in rela-
zione alle aree di Posidonia 
oceanica». 

Tre sono le liste di mino-
ranza a Porto Venere. Al con-
siglio comunale di aprile, nel 
riferire  degli  investimenti  
più importanti previsti dal 
Comune, l’amministrazione 
aveva citato anche un impe-
gno pari a 580 mila euro per 
il nuovo pontile Tinetto. La 
cifra era stata ritenuta «alta, 
a fronte di una sessantina di 
metri» da parte della lista La 
Civica, che esprime la consi-
gliera di minoranza France-
sca Sacconi, pur nella consi-
derazione  dell’esigenza  di  
procedere con i lavori. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Raggianti, nel giorno delle nozze di diamante. Chiara Cece-
re e Giuseppe Bocchi si sono uniti negli anni ’60. Ancora ri-
cordano la tavolata a ferro di cavallo nell'aia di casa, con 
canti e balli sino a notte fonda. Di Vezzano lui, di radici be-
neventane lei, nata però a Soggiano. 

associazione pensionati

«Grazie
ai carabinieri,
hanno sventato
molte truffe»

LERICI 

«Grazie al comando dei 
carabinieri di Lerici per 
aver  intercettato  truffe  
telefoniche  orchestrate  
soprattutto ai danni dei 
più anziani e dei più fragi-
li». 

Manlio Faridone, a ca-
po dell'associazione an-
ziani e pensionati Confar-
tigianato, ringrazia le for-
ze dell'ordine e invita a 
leggere  il  vademecum  
pensato da Anap proprio 
per  aiutare  a  sventare  
queste  tipo  di  truffe,  
nell'ambito della campa-
gna “Più Sicuri Insieme”. 
Piccoli accorgimenti - di-
ce - possono aiutare». —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

polemica ad arcola

Dirigente della tutela animali
mette like a un cacciatore

le opposizioni attaccano la sindaca sturlese 

Nuovo pontile del Tino
è scontro a Porto Venere

porto venere

Piazza Bastreri
Domenica
visite mediche
gratuite

L’infrastruttura costerà 150 mila euro e l’hanno pensata gli studenti del Cardarelli 

Spiaggia della Venere Azzurra
Ecco la nuova rampa di accesso

chiara cecere e giuseppe bocchi 

Nozze di diamante a Vezzano

Il pontile 

In alto il rendering della nuova rampa e in basso lo scenario attuale

PORTO VENERE 

Nuova iniziativa della Cro-
ce Rossa spezzina in me-
moria della volontaria Do-
natella Galeotti. Domeni-
ca 13 ottobre dalle 9 alle 
12.30 in piazza Bastreri a 
Porto Venere. Per tutta la 
mattinata saranno presen-
ti un medico specialista e 
le infermiere volontarie, a 
disposizione dei cittadini 
per controlli sanitari gra-
tuiti e misurazione della 
pressione arteriosa, della 
glicemia e del colesterolo. 
La tappa fa parte del pro-
getto sanitario che la Cro-
ce Rossa sta portando sul 
territorio, con il proprio 
ambulatorio mobile. Nel-
le varie località già interes-
sate dal tour, che sta giran-
do per tutta la provincia, 
c'è stato un alto afflusso, 
spiegano i promotori, con 
apprezzamento da parte 
della  popolazione.  Que-
sto sarà quindicesimo ap-
puntamento. È stato scel-
to un modo concreto per ri-
cordare  la  volontaria  
scomparsa a gennaio, la-
sciando un grande vuoto 
nell’associazione. Le altre 
infermiere  della  Croce  
Rossa della Spezia hanno 
voluto «dedicare l’iniziati-
va a lei, che del sostegno 
ai più deboli aveva fatto 
una ragione di vita». —

Manlio Faridone

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 2024
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Provincia
Golfo -Val diVara - Riviera -CinqueTerre

Imbarcazioni nel borgo
Okdal Consiglio di Stato
I giudici hanno confermato
il pronunciamento del Tar
sullo stazionamento
dei natanti a Manarola

RICCÒ DEL GOLFO

Quindici gatti da accudire do-
po la morte della padrona. L’esi-
genza di farsi carico di una situa-
zione delicata, con l’obiettivo di
dare una nuova casa ai felini fi-
no a poco tempo fa accuditi
amorevolmente da una donna e
oggi ospitati da due strutture
convenzionate della provincia,
ha spinto il Comune di Riccò del
Golfo a lanciare una campagna
di sensibilizzazione, promuoven-
do un incentivo economico
triennale per chi adotterà un
gatto. Una vicenda, quella sfo-
ciata nel provvedimento comu-
nale, che affonda le sue radici
nella tragica scomparsa, alcuni
mesi fa, di una giovane donna.
Una signora dal cuore grande,
che negli anni aveva dato riparo
e cibo a una quindicina di gatti.
Animali che, dopo il decesso, in
assenza di famigliari che se ne
potessero prendere cura, sono
stati presi in carico dal Comu-
ne: e se nel frattempo alcuni so-

no stati adottati, molti altri sono
stati destinati ai due canili con-
venzionati della provincia.
A quel punto, la giunta comuna-
le guidata da Loris Figoli, ha de-
ciso di lanciare una campagna
per la promozione delle adozio-
ni dei felini, incentivando colo-
ro che si prenderanno cura di
un animale con un assegno per i
primi tre anni. La giunta ha deci-
so di estendere gliincentivi già

in essere per i cani, anche ai gat-
ti. In soldoni: il Comune garanti-
rà a coloro che prenderanno in
custodia i felini, un contributo
economico di 300 euro per il
primo anno, e di altri 200 euro
per il secondo e il terzo anno.
Soldi in grado di garantire la par-
ziale copertura delle spese vete-
rinarie e per l’alimentazione,
che potrebbero incentivare
l’adozione degli animali. «Gra-

zie al supporto di associazioni,
di volontari e veterinari, ci sia-
mo fatti carico dei gatti – spiega
l’assessore comunale Alberto
Loi –, trovando per tutti un po-
sto nelle strutture convenziona-
te della provincia. Data la situa-
zione, per incentivare la loro
adozione, abbiamo deciso di
estendere anche ai felini gli in-
centivi che già da tempo sono
in vigore per i cani, nella speran-
za che questi animali possano
essere adottati e trovare una ca-
sa».
Un impegno, quello verso la tu-
tela degli animali messo in atto
dal Comune, che non si esauri-
sce negli incentivi: da anni è per-
messo che gli animali da compa-
gnia deceduti possano essere
sepolti nello stesso loculo del
padrone. «Una politica di atten-
zione alla tutela animale – ag-
giunge l’assessore Loi – che vo-
gliamo implementare. A breve
avvieremo l’aggiornamento del
regolamento comunale per la tu-
tela degli animali».

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MANAROLA

Rappresentano una caratteristi-
ca peculiare del borgo, tratto di-
stintivo di una comunità marina-
ra ’ricercato’ anche dai turisti.
Le barche potranno continuare
a stazionare lungo le vie del bor-
go di Manarola: lo ha stabilito il
Consiglio di stato, che ha con-
fermato la linea già espressa dal
Tar ligure, rigettando l’affondo
giudiziario presentato da alcuni
residenti e titolari di strutture ri-
cettive contro il Comune di Rio-
maggiore e il circolo pescatori
di Manarola. La vicenda affonda

le sue radici nel 2017, quando il
Comune approva il regolamen-
to per lo stazionamento a terra
dei natanti presso la marina di
Manarola, regolarizzando una si-
tuazione che si ripeteva da tem-
po immemore: impossibilitati a
lasciare le proprie barche in ma
re a causa del lo specchio ac-
que ristretto e delle mareggia-
te, pescatori e residenti sono co-
stretti a ’parcheggiarle’ a terra.
Il Comune aveva individuato tre
aree pubbliche – via Birolli, via
allo Scalo e via di Corniglia-
Campo del Rosso – per permet-
tere lo stazionamento delle im-
barcazioni, evidenziando come
«da tempo immemore» i natanti
«coronano la viabilità, le abita-
zioni e le attività produttive del-
la marina di Manarola, nella con-
vinzione che «le occupazioni di
suolo pubblico con i natanti so-

no da considerarsi un valore co-
stitutivo per il territorio in rela-
zione alle tradizioni di una co-
munità che si è da sempre rap-
portata con il mare».
Il regolamento era stato impu-
gnato al Tar in quanto secondo i
ricorrenti le barche ostruivano
l’accesso agli immobili creando

situazioni di potenziale perico-
lo. I giudici nel 2020 hanno re-
spinto il ricorso, e nei giorni
scorsi è arrivata la sentenza del
Consiglio di Stato che, confer-
mando la linea del Tar, ha respin-
to l’appello, ponendo fine alla
contesa.

Matteo Marcello

Alberto Loi
Assessore comunale

PAZIENTI SENZAMEDICO

A Follo e Bolano
parte l’ambulatorio
Dopo il pensionamento
di alcuni professionisti
Accesso su prenotazione

Quindici gatti cercano una casa
Incentivi comunali per l’adozione
Riccò, la giunta vara un contributo per l’affidamento dei felini dopo la scomparsa della proprietaria

«Grazie al supporto di
associazioni, di volontari e
veterinari, ci siamo fatti carico
dei gatti, trovando per tutti un
posto nelle strutture della
provincia. Data la situazione,
per incentivare la loro
adozione, abbiamo deciso di
estendere anche ai felini gli
incentivi già da tempo in vigore
per i cani, nella speranza che
questi animali possano essere
adottati e trovare una casa»

A Manarola un regolamento comunale permette lo stazionamento a terra delle
barche. La normativa era stata impugnata al Tar e poi al Consiglio di Stato

I gatti sono ospitati in due strutture convenzionate dello Spezzino

SOLIDARIETÀ

In prima
linea

Venerdì 11 ottobre apre
l’ambulatorio di prossimi-
tà dedicato ai cittadini
che si sono ritrovati senza
medico di famiglia dopo i
recenti pensionamenti.
L’accesso avverrà su pre-
notazione telefonando, a
partire da oggi, dal lunedì
al venerdì, dalle 8.30 alle
11.30 al numero
0187.533607. L’ambulato-
rio avrà due sedi: a Cepa-
rana al centro Polis di via
Fermi, lunedì e venerdì
dalle 14.30 alle 18.30. A
Follo presso la sede di via
Brigate Partigiane merco-
ledì dalle 8.30 alle 12.30
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L a salute, o meglio, il fare salute 
come carattere connotante 

dell’insieme delle politiche 
pubbliche. Dalla scuola, 
all’urbanistica, al verde, all’abitare. 
Dove il sistema sanitario è parte 
integrante di una regia 
istituzionale finalizzata, nel suo 
insieme, al benessere della 
cittadinanza, alla prevenzione, 
all’adattamento della città al 
mutamento sociale e demografico. 
Assumendo l’accelerato 
invecchiamento della 
popolazione, l’esplodere del 
malessere psicologico, lo svuotarsi 
di tutele sul lavoro, l’aumento delle 
diseguaglianze non solo come dati 
statistici ma come centralità della 
politica. La salute quindi non solo 
come assenza della malattia ma 
come filo unitario delle strategie di 
sviluppo sostenibile delle città. 
Sono alcuni dei presupposti che 
nell’arco degli ultimi anni hanno 
portato, in Liguria, a una diffusa 
mobilitazione di operatori, 
comitati, associazioni e sindacati. 
A un loro coordinarsi per 
configurarsi, usando sintesi un po’ 
politichese, non soltanto come 
“luogo della protesta ma anche 
della proposta”. Da qui la scelta di 
confronto con la politica pur 
largamente ignorata dai veri 
“signori del no”. Il “no” 
all’innovazione dei servizi, alla 
qualità della vita per tutti, 
all’esercizio delle pari opportunità. 
Qualcosa che ha connotato un 
governo regionale non solo 
disastroso sul piano finanziario, i 
200 milioni di deficit, ma che ha 
pervicacemente e testardamente 

operato, in sintonia con le logiche 
di un’oligarchia familista, per la 
valorizzazione della sanità privata 
e la marginalizzazione di quella 
pubblica. E dove la crisi delle 
risorse economiche, la contrazione 
di personale, l’insufficienza dei 
ricambi ha generalizzato la 
prestazione tecnica sull’aver cura, 
la malattia sula dignità e i diritti 
del malato, sul suo essere persona. 
Una regressione culturale pesante. 
Peraltro secondo la Fondazione 
Gimbe l’aumento di spesa medio 
per la salute da parte dei cittadini 
liguri, senza sostegni regionali, è 
aumentato dal 2021 del 12 per 
cento. Superiore, e non di poco, a 
quello medio nazionale. Così come 
siamo tra le regioni più segnate 
dalla migrazione sanitaria. Ci 
avviciniamo alle regioni del Sud, a 
conferma di un più generale 
processo di meridionalizzazione 
che vale per l’economia ma anche 
per il sistema di welfare. La Liguria 
è poi ultima nel Nord nella 
prevenzione collettiva, l’assistenza 
distrettuale e ospedaliera. E 
all’interno della Liguria diseguale 
la provincia di Imperia si trova con 
gli indici peggiori. Ancora: il 
massimale di 1500 assistiti viene 
superato da quasi la metà dei 
medici di famiglia. Diminuiti dal 
2019 del dieci per cento. Al fondo è 
sempre più leso il diritto 

costituzionale alla salute per tutti 
in un progressivo spostamento 
verso una sanità di censo. Colin 
Crouch la chiama 
“commercializzazione della 
cittadinanza”. La rinuncia di 4,5 
milioni di italiani, oltre 120mila 
liguri, a curarsi ne è lo specchio più 
evidente. In un accomunarsi della 
sanità all’istruzione dove il 
successo formativo è ampiamente 
determinato da quale famiglia 
provieni e dal posto in cui nasci. 
L’altra faccia del progressivo 
impoverimento della sanità 
territoriale, affidando più o meno 
volutamente all’ospedale, pur esso 
sempre più in difficoltà, il ruolo di 
argine prevalente se non unico. È il 
modello ospedale-centrico: un 
errore culturale, scientifico, 
strategico. D’altronde la sanità 
privata vive dell’ammaloramento 
della sanità pubblica lasciando a 
questa le prestazioni più costose e 
meno remunerative: 
urgenza/emergenza, assistenza 

ambulatoriale e ai malati cronici e, 
ovviamente, le patologie acute. 
Meno rischi e più profitti La 
pandemia è una lezione ormai 
lontana, così le promesse di 
ricostruzione di un sistema 
sanitario fondato sulla prossimità 
e l’integrazione dei sistemi di 
welfare. Eppure quella è la strada 
da intraprendere. Perché la 
mancanza di prossimità e di 
prevenzione è solo una brutta 
scorciatoia aziendale, in 
particolare in una città anziana, e 
destinata sui tempi lunghi non 
tanto ridurre i costi ma a 
moltiplicarli. E’ una storia lunga. Il 
primato dell’economico 
sull’investimento sociale. Una 
miopia amministrativa i cui effetti 
si misurano nella spirale di meno 
salute ma più oneri per i bilanci 
pubblici. Con l’aumento di coloro 
che si trovano, per poca istruzione, 
solitudini, bassi redditi 
impossibilitati a reagire e quindi 
sempre più esclusi. O sommersi 
all’interno dello stesso sistema. Le 
Case di comunità di municipi, 
modellate sul superamento della 
barriera tra sociale e sanitario, a 
cui è da aggiungere l’educativo, 
possono disegnare un percorso 
nuovo strettamente correlato a 
un’assistenza domiciliare non solo 
a macchie e a evitare il limbo 
drammatico delle non 

autosufficienza. Un’azione, lo 
dimostra una pluralità di 
esperienze nazionali ed europee, 
che non può non essere in carico 
diretto del pubblico. Non 
appaltabile. Le Case di comunità, 
strutture intermedie e 
polifunzionali in grado di 
affrontare patologie non acute e 
gravi e quindi di diminuire la 
domanda di visite specialistiche, di 
esami e infine gli accessi ai Pronto 
soccorsi. In una cornice 
complessiva di riduzione delle liste 
di attesa. Il loro essere inaccettabili 
e l’opposto, tra l’altro, degli inviti 
alle diagnosi precoci come 
autotutela responsabile rispetto 
alla malattia. Ma soprattutto 
rappresenterebbero la scelta di 
ridurre le periferie materiali ed 
esistenziali. Di ricostruire 
cittadinanza. Ed è il prendere atto 
che le radici del depauperamento 
del sistema nazionale pubblico 
sono lontane nel tempo. Che larga 
parte dell’inadeguatezza di oggi è 
l’amplificazione e il 
consolidamento di processi che 
datano decenni. 
Con tanti e diversi protagonisti 
politici. Per questo invertire la 
rotta è tutt’altro che agevole. 
Bisogna modificare alcuni dei 
paradigmi di fondo e il rischio 
dell’autonomia differenziata apre 
scenari ulteriormente peggiorativi. 
Ma dare il senso della direzione 
che si vuole assumere è 
politicamente decisivo. Le idee e 
l’impegno dei comitati per la salute 
costituiscono un patrimonio civico 
che aiuta a fare il percorso giusto. 
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di Michela Bompani

Liste d’attesa azzerate nel primo an-
no di amministrazione, macchinari 
diagnostici in funzione 18 ore al gior-
no, potenziamento della medicina 
territoriale con pieno funzionamen-
to delle case di comunità e degli am-
bulatori con nuovo reclutamento di 
personale  e  sette  progetti  per  sei  
nuovi ospedali e un pronto soccor-
so, ad Albenga. Il programma per la 
Regione Liguria del sindaco Marco 
Bucci è ancora nelle mani dei suoi 
sherpa, per le limature finali,  sarà 
presentato  ai  cittadini  nei  primi  
giorni della settimana, ma trapela-
no  alcuni  dei  punti  fondamentali  
del  capitolo che riguarda uno dei  
dossier più “caldi”, quello sanitario, 
della campagna elettorale. 

E se nel programma del candida-
to presidente del centrosinistra An-
drea Orlando si ragiona su una ma-
novra, nel primo anno, per la ridu-
zione fino al 20% delle liste di attesa, 
come anticipato ieri da Repubblica, 
in quello del candidato del centrode-
stra si punta dritto al 100%: «L’abbat-
timento delle liste d’attesa del 20% é 
inaccettabile - ha chiarito Bucci ai 
suoi - si deve puntare al 100% in un 
anno». E da ex manager della Sanità, 
Bucci lavora a manovrare sulla “pro-

duzione” dei servizi erogati, portan-
do a 18 ore giornaliere il funziona-
mento delle grandi  macchine dia-
gnostiche, oltre a un incremento dei 
finanziamenti a sostegno delle pre-
stazioni «in aree critiche». 

Nel programma di Bucci per la Re-
gione c’è poi l’elenco di sette nuovi 
progetti: sei riguardano la realizza-
zione di altrettanti ospedali. Si trat-
ta del nuovo ospedale di Taggia, del 
nuovo  monoblocco  dell’ospedale  
Santa Corona, dell’ospedale di Erzel-
li, del nuovo Galliera, del Felettino e 
del rinnovamento e sviluppo del Ga-
slini. E nello stesso dossier si pianifi-
ca la riapertura del pronto soccorso 
di Albenga. Nel programma di Buc-
ci, poi, c’è un capitolo dedicato al po-
tenziamento delle strutture della sa-
nità territoriale, tramite i finanzia-
menti e i progetti del Pnrr che han-
no come obiettivo «un ampliamen-
to dei servizi con le Case di comuni-
tà,  gli  ambulatori  territoriali  e  gli  
Ospedali di comunità». Sempre in ri-
ferimento alla medicina territoriale, 
Bucci  pianifica  l’inserimento  «di  
nuovo personale medico e parame-
dico dedicato». 

E mentre si attende la presenta-
zione ufficiale del programma, ieri 
non sono mancate le reazioni alle an-
ticipazioni di Repubblica sul podero-
so piano sanitario di Andrea Orlan-

do, a partire dall’assessore regiona-
le alla Sanità uscente (ma in pole po-
sition, in caso di vittoria del centro-
destra, per proseguire in giunta con 
la stessa delega), Angelo Gratarola: 
«Il centro sinistra, con Andrea Orlan-
do, indica soluzioni che esistono già 
- dice - dall’idea dello psicologo di fa-
miglia all’assistenza ai problemi del-
la salute mentale. Gli autori del pro-
gramma di Orlando, cercando spun-
ti, devono aver sentito parlare del 
Patto per la Salute mentale, dei Con-
sultori, delle iniziative messe in cam-
po dal sistema sanitario regionale», 
e rivendica il Patto per la Salute men-
tale del 2018 o l’avvio delle prime 
procedure per introdurre lo psicolo-
go di base. Non ci sta Fabio Tosi, can-
didato nella lista del presidente Or-
lando “Liguri a testa alta”: «Quando 

il centrodestra, che ha governato fi-
nora, parla di sanità è come ascolta-
re un branco di lupi promettere che 
si prenderanno cura del gregge - af-
fonda - vorrei ricordare, per esem-
pio, che nell’ultimo piano sociosani-
tario, approvato dopo tre giorni di 
battaglia dell’opposizione in consi-
glio, il  centrodestra ha presentato 
un emendamento con il quale dava 
la possibilità di privatizzare cinque 
Case di comunità. Significa che dal 
2026, cinque strutture pubbliche, fi-
nanziate con i soldi del Pnrr, saran-
no regalate agli imprenditori della 
sanità privata.  Il  centrodestra può 
dire quello che vuole, ma quello che 
hanno fatto è davanti agli occhi di 
tutti: chi ha i soldi si cura e fa preven-
zione, chi non li ha incrocia le dita». 
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un sistema fondato

sulla prossimità
e l’integrazione
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diagnostici 
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Marco Bucci, candidato del 
centrodestra, il suo programma per 
la Regione è ancora in attesa delle 
limature finali

Carta Bianca

Fare salute, il filo conduttore
di una politica di sviluppo sostenibile

Genova Cronacapagina 2 Domenica, 6 ottobre 2024
.

Copia di 8346c01bbe31d45fbf937da4ded5d088



©RIPRODUZIONE RISERVATA

L a salute, o meglio, il fare salute 
come carattere connotante 

dell’insieme delle politiche 
pubbliche. Dalla scuola, 
all’urbanistica, al verde, all’abitare. 
Dove il sistema sanitario è parte 
integrante di una regia 
istituzionale finalizzata, nel suo 
insieme, al benessere della 
cittadinanza, alla prevenzione, 
all’adattamento della città al 
mutamento sociale e demografico. 
Assumendo l’accelerato 
invecchiamento della 
popolazione, l’esplodere del 
malessere psicologico, lo svuotarsi 
di tutele sul lavoro, l’aumento delle 
diseguaglianze non solo come dati 
statistici ma come centralità della 
politica. La salute quindi non solo 
come assenza della malattia ma 
come filo unitario delle strategie di 
sviluppo sostenibile delle città. 
Sono alcuni dei presupposti che 
nell’arco degli ultimi anni hanno 
portato, in Liguria, a una diffusa 
mobilitazione di operatori, 
comitati, associazioni e sindacati. 
A un loro coordinarsi per 
configurarsi, usando sintesi un po’ 
politichese, non soltanto come 
“luogo della protesta ma anche 
della proposta”. Da qui la scelta di 
confronto con la politica pur 
largamente ignorata dai veri 
“signori del no”. Il “no” 
all’innovazione dei servizi, alla 
qualità della vita per tutti, 
all’esercizio delle pari opportunità. 
Qualcosa che ha connotato un 
governo regionale non solo 
disastroso sul piano finanziario, i 
200 milioni di deficit, ma che ha 
pervicacemente e testardamente 

operato, in sintonia con le logiche 
di un’oligarchia familista, per la 
valorizzazione della sanità privata 
e la marginalizzazione di quella 
pubblica. E dove la crisi delle 
risorse economiche, la contrazione 
di personale, l’insufficienza dei 
ricambi ha generalizzato la 
prestazione tecnica sull’aver cura, 
la malattia sula dignità e i diritti 
del malato, sul suo essere persona. 
Una regressione culturale pesante. 
Peraltro secondo la Fondazione 
Gimbe l’aumento di spesa medio 
per la salute da parte dei cittadini 
liguri, senza sostegni regionali, è 
aumentato dal 2021 del 12 per 
cento. Superiore, e non di poco, a 
quello medio nazionale. Così come 
siamo tra le regioni più segnate 
dalla migrazione sanitaria. Ci 
avviciniamo alle regioni del Sud, a 
conferma di un più generale 
processo di meridionalizzazione 
che vale per l’economia ma anche 
per il sistema di welfare. La Liguria 
è poi ultima nel Nord nella 
prevenzione collettiva, l’assistenza 
distrettuale e ospedaliera. E 
all’interno della Liguria diseguale 
la provincia di Imperia si trova con 
gli indici peggiori. Ancora: il 
massimale di 1500 assistiti viene 
superato da quasi la metà dei 
medici di famiglia. Diminuiti dal 
2019 del dieci per cento. Al fondo è 
sempre più leso il diritto 

costituzionale alla salute per tutti 
in un progressivo spostamento 
verso una sanità di censo. Colin 
Crouch la chiama 
“commercializzazione della 
cittadinanza”. La rinuncia di 4,5 
milioni di italiani, oltre 120mila 
liguri, a curarsi ne è lo specchio più 
evidente. In un accomunarsi della 
sanità all’istruzione dove il 
successo formativo è ampiamente 
determinato da quale famiglia 
provieni e dal posto in cui nasci. 
L’altra faccia del progressivo 
impoverimento della sanità 
territoriale, affidando più o meno 
volutamente all’ospedale, pur esso 
sempre più in difficoltà, il ruolo di 
argine prevalente se non unico. È il 
modello ospedale-centrico: un 
errore culturale, scientifico, 
strategico. D’altronde la sanità 
privata vive dell’ammaloramento 
della sanità pubblica lasciando a 
questa le prestazioni più costose e 
meno remunerative: 
urgenza/emergenza, assistenza 

ambulatoriale e ai malati cronici e, 
ovviamente, le patologie acute. 
Meno rischi e più profitti La 
pandemia è una lezione ormai 
lontana, così le promesse di 
ricostruzione di un sistema 
sanitario fondato sulla prossimità 
e l’integrazione dei sistemi di 
welfare. Eppure quella è la strada 
da intraprendere. Perché la 
mancanza di prossimità e di 
prevenzione è solo una brutta 
scorciatoia aziendale, in 
particolare in una città anziana, e 
destinata sui tempi lunghi non 
tanto ridurre i costi ma a 
moltiplicarli. E’ una storia lunga. Il 
primato dell’economico 
sull’investimento sociale. Una 
miopia amministrativa i cui effetti 
si misurano nella spirale di meno 
salute ma più oneri per i bilanci 
pubblici. Con l’aumento di coloro 
che si trovano, per poca istruzione, 
solitudini, bassi redditi 
impossibilitati a reagire e quindi 
sempre più esclusi. O sommersi 
all’interno dello stesso sistema. Le 
Case di comunità di municipi, 
modellate sul superamento della 
barriera tra sociale e sanitario, a 
cui è da aggiungere l’educativo, 
possono disegnare un percorso 
nuovo strettamente correlato a 
un’assistenza domiciliare non solo 
a macchie e a evitare il limbo 
drammatico delle non 

autosufficienza. Un’azione, lo 
dimostra una pluralità di 
esperienze nazionali ed europee, 
che non può non essere in carico 
diretto del pubblico. Non 
appaltabile. Le Case di comunità, 
strutture intermedie e 
polifunzionali in grado di 
affrontare patologie non acute e 
gravi e quindi di diminuire la 
domanda di visite specialistiche, di 
esami e infine gli accessi ai Pronto 
soccorsi. In una cornice 
complessiva di riduzione delle liste 
di attesa. Il loro essere inaccettabili 
e l’opposto, tra l’altro, degli inviti 
alle diagnosi precoci come 
autotutela responsabile rispetto 
alla malattia. Ma soprattutto 
rappresenterebbero la scelta di 
ridurre le periferie materiali ed 
esistenziali. Di ricostruire 
cittadinanza. Ed è il prendere atto 
che le radici del depauperamento 
del sistema nazionale pubblico 
sono lontane nel tempo. Che larga 
parte dell’inadeguatezza di oggi è 
l’amplificazione e il 
consolidamento di processi che 
datano decenni. 
Con tanti e diversi protagonisti 
politici. Per questo invertire la 
rotta è tutt’altro che agevole. 
Bisogna modificare alcuni dei 
paradigmi di fondo e il rischio 
dell’autonomia differenziata apre 
scenari ulteriormente peggiorativi. 
Ma dare il senso della direzione 
che si vuole assumere è 
politicamente decisivo. Le idee e 
l’impegno dei comitati per la salute 
costituiscono un patrimonio civico 
che aiuta a fare il percorso giusto. 
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di Michela Bompani

Liste d’attesa azzerate nel primo an-
no di amministrazione, macchinari 
diagnostici in funzione 18 ore al gior-
no, potenziamento della medicina 
territoriale con pieno funzionamen-
to delle case di comunità e degli am-
bulatori con nuovo reclutamento di 
personale  e  sette  progetti  per  sei  
nuovi ospedali e un pronto soccor-
so, ad Albenga. Il programma per la 
Regione Liguria del sindaco Marco 
Bucci è ancora nelle mani dei suoi 
sherpa, per le limature finali,  sarà 
presentato  ai  cittadini  nei  primi  
giorni della settimana, ma trapela-
no  alcuni  dei  punti  fondamentali  
del  capitolo che riguarda uno dei  
dossier più “caldi”, quello sanitario, 
della campagna elettorale. 

E se nel programma del candida-
to presidente del centrosinistra An-
drea Orlando si ragiona su una ma-
novra, nel primo anno, per la ridu-
zione fino al 20% delle liste di attesa, 
come anticipato ieri da Repubblica, 
in quello del candidato del centrode-
stra si punta dritto al 100%: «L’abbat-
timento delle liste d’attesa del 20% é 
inaccettabile - ha chiarito Bucci ai 
suoi - si deve puntare al 100% in un 
anno». E da ex manager della Sanità, 
Bucci lavora a manovrare sulla “pro-

duzione” dei servizi erogati, portan-
do a 18 ore giornaliere il funziona-
mento delle grandi  macchine dia-
gnostiche, oltre a un incremento dei 
finanziamenti a sostegno delle pre-
stazioni «in aree critiche». 

Nel programma di Bucci per la Re-
gione c’è poi l’elenco di sette nuovi 
progetti: sei riguardano la realizza-
zione di altrettanti ospedali. Si trat-
ta del nuovo ospedale di Taggia, del 
nuovo  monoblocco  dell’ospedale  
Santa Corona, dell’ospedale di Erzel-
li, del nuovo Galliera, del Felettino e 
del rinnovamento e sviluppo del Ga-
slini. E nello stesso dossier si pianifi-
ca la riapertura del pronto soccorso 
di Albenga. Nel programma di Buc-
ci, poi, c’è un capitolo dedicato al po-
tenziamento delle strutture della sa-
nità territoriale, tramite i finanzia-
menti e i progetti del Pnrr che han-
no come obiettivo «un ampliamen-
to dei servizi con le Case di comuni-
tà,  gli  ambulatori  territoriali  e  gli  
Ospedali di comunità». Sempre in ri-
ferimento alla medicina territoriale, 
Bucci  pianifica  l’inserimento  «di  
nuovo personale medico e parame-
dico dedicato». 

E mentre si attende la presenta-
zione ufficiale del programma, ieri 
non sono mancate le reazioni alle an-
ticipazioni di Repubblica sul podero-
so piano sanitario di Andrea Orlan-

do, a partire dall’assessore regiona-
le alla Sanità uscente (ma in pole po-
sition, in caso di vittoria del centro-
destra, per proseguire in giunta con 
la stessa delega), Angelo Gratarola: 
«Il centro sinistra, con Andrea Orlan-
do, indica soluzioni che esistono già 
- dice - dall’idea dello psicologo di fa-
miglia all’assistenza ai problemi del-
la salute mentale. Gli autori del pro-
gramma di Orlando, cercando spun-
ti, devono aver sentito parlare del 
Patto per la Salute mentale, dei Con-
sultori, delle iniziative messe in cam-
po dal sistema sanitario regionale», 
e rivendica il Patto per la Salute men-
tale del 2018 o l’avvio delle prime 
procedure per introdurre lo psicolo-
go di base. Non ci sta Fabio Tosi, can-
didato nella lista del presidente Or-
lando “Liguri a testa alta”: «Quando 

il centrodestra, che ha governato fi-
nora, parla di sanità è come ascolta-
re un branco di lupi promettere che 
si prenderanno cura del gregge - af-
fonda - vorrei ricordare, per esem-
pio, che nell’ultimo piano sociosani-
tario, approvato dopo tre giorni di 
battaglia dell’opposizione in consi-
glio, il  centrodestra ha presentato 
un emendamento con il quale dava 
la possibilità di privatizzare cinque 
Case di comunità. Significa che dal 
2026, cinque strutture pubbliche, fi-
nanziate con i soldi del Pnrr, saran-
no regalate agli imprenditori della 
sanità privata.  Il  centrodestra può 
dire quello che vuole, ma quello che 
hanno fatto è davanti agli occhi di 
tutti: chi ha i soldi si cura e fa preven-
zione, chi non li ha incrocia le dita». 
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sulla prossimità
e l’integrazione

di Luca Borzani
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18 ore al giorno

k Il sindaco

Marco Bucci, candidato del 
centrodestra, il suo programma per 
la Regione è ancora in attesa delle 
limature finali

Carta Bianca

Fare salute, il filo conduttore
di una politica di sviluppo sostenibile

Genova Cronacapagina 2 Domenica, 6 ottobre 2024
.



Dalla città dei matti — sinonimo di 
esclusione e stigma — a una città 
che cura. A cento anni dalla nasci-
ta di Franco Basaglia, e a venticin-
que anni dalla chiusura definitiva 
dell’Ospedale  psichiatrico  di  
Quarto (pensato per 700 pazienti, 
arrivò  ad  accoglierne  anche  
1.500),  Genova  rilancia  il  Patto  
per la Salute mentale siglato nel 
2018 da Asl3 e Quarto Pianeta con 
oltre 60 istituzioni e associazioni 
cittadine. L’obiettivo era dare im-
pulso alla cosiddetta medicina di 
condivisione, per creare una rete 
e  convogliare  risorse  sul  tema  
sempre più cogente e sfaccettato 
della salute mentale, integrando 
cure psicofarmacologiche con in-
terventi sociali. 

E dunque, domani a Palazzo Du-
cale dalle 8.30, il convegno “Parte-
cipare e prevenire” — organizzato 
da Asl3 in collaborazione con il  
coordinamento delle  associazio-
ni familiari e utenti della Salute 
mentale e con Quarto pianeta — sa-
rà l’occasione per allargare ulte-
riormente la rete. Accendere un 
faro sui servizi di medicina territo-
riale, sul disagio psicologico negli 
studenti  e  nei  professori,  sulle  
esperienze pratiche di promozio-
ne della salute mentale nelle scuo-
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Genova rilancia
il patto siglato nel 2018

da Asl 3 
e Quarto Pianeta
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Parco del Memoriale

L’operaio precipitato
non risultava al lavoro

tre indagati dalla procura

di Marco Lignana

Mentre la Procura ha disposto l’au-
topsia  sul  corpo  di  Nour  El  
Mtaouat, gli inquirenti stanno inda-
gando su tutto quello che è accadu-
to nella serata di sabato all’ospeda-
le di Lavagna. Dove la bambina di 
appena un anno era arrivata insie-
me ai genitori per quello che appa-
riva un caso di gastroenterite co-
me tanti, e lì era stata visitata da 
una dottoressa di una cooperativa, 
un medico a gettone sotto contrat-
to per coprire i turni notturni. Do-
po le dimissioni e il ritorno a casa 
però, la mattina dopo Nour è mor-
ta fra le braccia del padre, con i soc-
corritori  che  hanno  provato  per  
un’ora a rianimarla.

E allora fra le prime carte che il 
pm Giuseppe Longo sta analizzan-
do ci sono anche i turni gestiti nel-
l’ambito  del  cosiddetto  progetto  
“Gaslini diffuso”. Perché a Lavagna 
come in altri ospedali della Ligu-
ria, il reparto di pediatria e neona-
tologia è gestito direttamente dal-
l’istituto  pediatrico  genovese.  
Un’eccellenza nel suo settore, che 
però come tante altre realtà italia-
ne non riesce a evitare di fare ricor-
so  all’aiuto  delle  cooperative,  e  
dunque dei medici a gettone. Non 
nel capoluogo, dove i dipendenti 

diretti coprono 24 ore su 24 il servi-
zio, ma appunto nelle “sedi decen-
trate”.

A Lavagna, ad esempio, nel re-
parto di pediatria lavorano quattro 
specialisti e quattro specializzan-
di. Questi ultimi per legge non pos-
sono coprire i turni notturni, e allo-
ra il Gaslini non riuscendo a copri-
re tutte le notti con gli “interni” si 
avvale delle cooperative. Sabato se-
ra alle 21, quando Nour è arrivata al 
pronto soccorso di Lavagna con vo-

mito e mal di pancia, la pediatra 
era appunto una dottoressa a getto-
ne. Che ha visitato la piccola, ha 
prescritto un medicinale, si è accer-
tata che non vomitasse più e ha mo-
nitorato  le  condizioni  generali.  
Poi, alle 22.30 la decisione di dimet-
terla e mandarla a casa. La mattina 

dopo il nuovo allarme nella casa di 
Terrarossa di Moconesi, nell’entro-
terra  genovese:  i  genitori  hanno  
chiamato il 112, sul posto sono arri-
vate ambulanza, automedica ed eli-
cottero  dei  Vigili  del  Fuoco,  ma  
Nour era già in arresto cardiaco in 
braccia al padre, operaio edile na-
to in Marocco, così come la madre, 
casalinga.

La Procura ha affidato al medico 
legale Francesco Ventura accerta-
menti tecnici sulla tragedia: inevi-

tabile che, proprio per partecipare 
a questa delicata fase delle indagi-
ni, il  nome della dottoressa della 
cooperativa venga iscritto sul regi-
stro degli indagati. Oltre ad aver ac-
quisito la cartella clinica, gli inqui-
renti e i carabinieri hanno sentito i 
genitori di Nour, frastornati e incre-
duli per l’accaduto, e nelle prossi-
me ore chiameranno a testimonia-
re anche i soccorritori intervenuti 
sul posto. La speranza della Procu-
ra è che l’autopsia possa dare rispo-
ste certe. Fra le ipotesi, una malfor-
mazione o una malattia congenita 
mai diagnosticata.

Il progetto “Gaslini diffuso” è na-
to nel luglio 2022 e coinvolge cin-
que pediatrie oltre a quella genove-
se: Imperia, La Spezia, Savona, Pie-
tra Ligure e appunto la Lavagna, 
che con la firma della cessione dei 
rami d’azienda da parte di ciascu-
na Asl ormai fanno capo al nuovo 
Irccs “regionale”. L’allora governa-
tore e assessore alla Sanità ad inte-
rim Giovanni Toti aveva spiegato: 
«È l’operazione di  collaborazione 
interaziendale della sanità italiana 
più complessa degli ultimi anni... 
credo che sia il segno di una sanità 
che cambia nel senso giusto: ovve-
ro dando la possibilità ovunque si 
nasca in Liguria di avere vicino a ca-
sa la stessa eccellenza di chi nasce 
in un quartiere di Genova».

Il distacco dall’azienda 
di Arezzo al cantiere 

di Genova è stato 
formalizzato solo 
dopo la tragedia 

Gli indagati, al momento, sono tre. 
Ma gli  accertamenti  della Procura 
sulla morte di Marco Ricci, l’operaio 
romano di 39 anni precipitato da do-
dici metri nel cantiere della nuova 
ludoteca sotto il viadotto San Gior-
gio, non si fermano qui. E secondo le 
prime  ricostruzioni,  il  cosiddetto  
“distacco” del lavoratore dall’azien-
da che ha sede in provincia di Arez-
zo al cantiere di Genova è stato for-
malizzato  soltanto  dopo  l’infortu-
nio mortale e il primo sopralluogo 
della Asl. Vero è che spesso questi 
spostamenti non vengono comuni-
cati in tempo reale, e Ricci era in Li-
guria soltanto da pochi giorni, ma al-
meno formalmente l’operaio giove-
dì scorso non sarebbe dovuto essere 
in quel posto.

Fra i primi nomi accusati di omici-
dio colposo c’è Pasquale Marzano, le-
gale rappresentante della Emme Co-
struzioni Generali S.r.l.s, la società 
che ha vinto l’appalto del Comune 
di Genova per ristrutturare la palaz-
zina, sede degli uffici Amiu fino al 
crollo del Morandi. Poi Stefano Do-
nati, titolare di due società, sempre 

di Sansepolcro, diverse ma fra loro 
collegate ed entrambe con lavori in 
subappalto dalla Emme Costruzio-
ni: la Edilife 2.0 e la Lifecut. In tutto 
gli operai mandati a Genova erano 
quattro ma due, compreso Ricci, era 
della Lifecut e “distaccato”.

Infine  Alessandro  Braghieri,  ar-
chitetto  genovese  con  il  ruolo  di  
“Coordinatore per la sicurezza in fa-
se di esecuzione”, libero professioni-
sta. Nel bando per la ludoteca indet-
to dal Comune, che in questo caso è 
il committente dei lavori, a tal pro-
posito si indica che è «stata verifica-
ta l’impossibilità di procedere con ri-
sorse interne allo svolgimento delle 
suddette attività, attestata con la ca-
renza di organico».

L’iscrizione sul registro degli inda-

gati, disposta dal pm Giuseppe Lon-
go e dall’aggiunto Francesco Pinto 
che coordina il gruppo Salute e La-
voro, è stata fatta per consentire ai 
tre di nominare i propri consulenti 
per l’autopsia sul corpo del lavorato-
re. L’esame sarà eseguito dal medi-
co legale Camilla Tettamanti.

Gli ispettori della Asl3, diretti dal-
l’ingegnere Gabriele Mercurio, han-
no rilevato una serie di  violazioni  
nel cantiere: il varco da cui è precipi-
tato Ricci non era protetto da para-
petti e griglie e, inoltre, l’asse che do-
veva coprire il vano ascensore non 
era  nemmeno  fissato.  La  vittima,  
quel giorno, stava trasportando in-
sieme a un collega una griglia di me-
tallo da circa 30 chilogrammi, cam-
minando  all’indietro.  Quando  ha  
messo il piede sulla trave questa si è 
spostata facendolo cadere nel vuo-
to. Le sue condizioni sono apparse 
subito disperate ed è morto dopo 24 
ore, nonostante tutti  gli  sforzi del 
personale  medico  del  118  prima e  
dell’ospedale San Martino poi.

Il raggruppamento Emme Costru-
zioni Generali-Des Impianti ha vinto 

il bando di concorso il 22 febbraio 
2023: partendo da una base d’asta di 
2 milioni e 400mila euro, ha offerto 
un ribasso del 21,31 per cento, arri-
vando a ottenere una cifra finale po-
co inferiore ai due milioni. 

Nella determinazione dirigenzia-
le  firmata  dall’architetta  di  Tursi  
Ines Marasso si  legge che «l’avvio 
dell’intervento in oggetto ha caratte-
re d’urgenza, poiché facente parte 
di un complesso programma di in-
terventi che si vorrebbe concludere 
entro il 2024».
— marco lignana

kSotto il ponte San Giorgio
La palazzina teatro dell’infortunio
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Iscritti nel registro i 
titolari delle imprese 

e un architetto 
responsabile della 

sicurezza

k In ospedale La bimba era stata 
portata dai genitori al pronto 
soccorso di Lavagna ed era stata 
dimessa alle 22.30

La pediatra, che potrebbe essere indagata in vista dell’autopsia, era in servizio a Lavagna nell’ambito del progetto
‘Gaslini diffuso’ perché gli interni non bastano per coprire i turni. La piccola paziente venne dimessa con una terapia
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